
C ’èanche
Castellana-Feralpi in
cartellone, inquesta

giornatadi sfide incrociate fra
mantovaneebrescianedi
serieD.E fauneffetto strano
vedereErmannoFranzoni, il
«magodiBovezzo», ex
CarpenedoloeRodengo, su
unapanchinanonbresciana.
Unodegliallenatori più

vincenti del calciobresciano
dell’ultimadecade, ricompare
investedi«emigrante» a
Castelgoffredo.

Ma come hanno fatto i
bresciani a lasciarsi scappare
un vincente come Franzoni?
Bisognerebbe chiederlo a
loro. Io so che il calcio
brescianomihadatomolto,e

chenessun’altraprovincia
calcisticaavrebbepotuto
darmi le stesseopportunità:
dall’apprendistato inun
grande clubcome il
Lumezzane, ai cinque
campionativinti con Iseo,
CarpenedoloeRodengo.

E adesso Castelgoffredo. Per
vincere ancora?

Quimi hanno chiesto la
salvezza,una salvezza
tranquilladopo il traumadei
playout lo scorsoanno.Ho
aderitoaquestoprogetto
perchè c’èuna società seria.
Magari nonvinceremo il
campionato, almenonon
quest’annoperchènonè il
nostroobbiettivo.Maun
domani chissà. Io sonoun

ambizioso,manon so vivere
senzacalcio, che si vincao che
si lotti per la salvezza.

Le bresciane invece,
quest’anno vanno fortissimo. Il
pronostico di Franzoni per il
campionato?
Salò eFeralpi sonodue
squadrediprim’ordine, e le
vedo tra le favorite assolute
insiemealCrociati, l’unica
rivale che sul piano tecnico
può competere con ledue
gardesane. Ilmiopronostico,
cheèancheunauspicio, è che
l’annoprossimoavremo

un’altrabresciana inC2, e
saràuna traSalò eFeralpi. Il
Darfonon l’hovisto,perchèè
nell’altrogirone,ma èuna
piazza importante:può
andare lontano.

E se Franzoni tornasse nel
Bresciano, quale delle tre
vorrebbe allenare?
ALonatohomoltiamici,per
cui dicoLonato.Magari in
LegaPro, a lottareper ivertici.
Io l’hodettoa tutti, enonèun
segreto:primadi smettere, il
mio sogno restaquellodi
allenare inPrimadivisione.

L'INTERVISTA di VALENTINO RODOLFI

Castegnato
saleinValle
Sonotante
letrasferte

La giornata

Franzoni:è bresciano di Bovezzo

Un solo derby in programma
nella dodicesima giornata di
Eccellenza. Riflettori puntati
sul comunale di Piancogno,
dove il Vallecamonica ospita
il Castegnato (arbitrerà
Zanon di Seregno) in quella
che sembra avere tutti i
contorni di una sfida
salvezza. Le due squadre
infatti hanno l'assoluta
necessità dei tre punti, alla
luce di una situazione di
classifica scomoda. I camuni
sono al terz'ultimo posto e
sono reduci da tre pareggi
consecutivi con Bedizzolese,
Desenzano e Dellese. Nel
Castegnato invece, ancora
alla ricerca di gioco e vittoria
dopo l'arrivo di Piero Trainini,
proverà a dare il proprio

contributo anche il neo acquisto
Claudio Salvi, all'esordio tra i
dilettanti. Anche il «quasi
derby» tra Bedizzolese e
Castiglione (direzione affidata a
Viglione di Mortara) può
rappresentare un importante
crocevia per la stagione delle
due squadre, appaiate a 11 nei
bassifondi della classifica. Tutte
le altre bresciane sono invece
impegnate in trasferta. La Pro
Desenzano proverà a fare
bottino pieno sul campo
dell'altra matricola Romanese
(arbitra Lombardo di Sesto),
così come la Dellese che va far
visita al Casale Vidolasco (dirige
Bonalumi di Bergamo). I tre
punti sono anche nel mirino del
Palazzolo, chiamato alla vittoria
sul campo della Gandinese
(fischietto affidato a Polastri di
Milano). Le «ritrovate», Chiari e
Orsa, andranno infine a fare
visita rispettivamente a
Ghisalbese e Vallecalepio, per
cercare altri risultati positivi. La
direzione di gara dei due
incontri è affidata a La Ganga di
Seregno e Dore di Pavia.
Completano il quadro Pedrengo
- Sarnico (Maggioni di Lecco) e
Trevigliese - Forza e Costanza
(Bertelli di Busto Arsizio). A.A.

«Non ho mai perso una partita?
Ma non è soltanto merito mio»

Sergio Zanca

Incroci pericolosi traBrescia e
Mantova nell’11esima giorna-
tadel gironeDdi serieD. IlSa-
lò di Francesco Zanoncelli, se-
condoinclassificacon20pun-
ti,affronterà in trasferta ilSuz-
zara di Salvatore Giunta (se-
sto, con 15) che, non avendo il
campo in regola, ha chiesto
ospitalitàaPoggiorusco.
LaFeralpiLonatodiGiancar-

loD’Astoli, terza con 18, dovrà
percorrere pochi chilometri:
andrà infatti a Castelgoffredo,
per vedersela con la Castella-
nadiErmannoFranzoni,situa-
ta nella parte medio-bassa. Le
bresciane tengono d’occhio la
capolista Crociati di Noceto
(21), impegnata in Romagna,
sul terreno del Santarcangelo,
sesto con 15.
Allo stadio «Italo Allodi»

nonsonoancora iniziati i lavo-
ri di adeguamento, per cui il
Suzzara è sempre in viaggio.
Oggi la compagine mantova-
nanonpotràdisporre dei suoi
due attaccanti più pericolosi:
il 29enne Cristiano Colella, ex
Carpi, messo fuori rosa pro-
prio nel corso del settimana, e
destinato a cambiare casacca
con la riapertura del mercato
indicembre;e il19enneLoren-

zo Spanu, giunto dal Pisa Pri-
mavera, autore della doppiet-
ta rifilata due settimane fa al
Lonato, infortunato al ginoc-
chio. La coppia (Colella 4 gol,
Spanu4)ha segnatopiùdi tut-
ti i compagni messi assieme
(Lampugnani 2, Burzio 2, Ve-
nerini e PetraggiMichel Plati-
niunoatesta).Giuntasiaffide-
ràsoprattuttoaigiovani,molti
dei quali portati dal Brescia
Primavera, che allenava l’an-
no scorso.

SULLA CARTAZanoncelli, altro
ex biancazzurro, parte avvan-
taggiato. Il suo Salò è in serie
positivada cinque gare, ed è la
squadra col maggior numero
di vittorie in trasferta: tre su
cinque, alla pari proprio del
Suzzara, che invece in casa ha
persounavolta,2-3colFioren-
zuola, il 7 settembre.
Inoltre il tecnico dispone di

una coppia di punte che non
perde l’occasione per segnare.
Delle 13 reti all’attivo, Cristian
Quarenghi (6) eMassimiliano
Rossi (5) hanno fatto la parte
delleone.Sarà interessanteve-
dere come la coppia centrale
dei mantovani, formata dai
due Nicola (Lampugnani, 33,
ex Mantova e Cervia di Ciccio
Graziani; Consoli, 32, origina-
riodi Iseo), riusciràa frenarne

i guizzi.Se il Salò supererà in-
denne questo scoglio, nelle
prossime giornate avrà un ca-
lendariopiùaccessibile.

LA FERALPI,battuto il fanalino
di coda Comacchio, chiede
una conferma. Ma Franzoni,
l’allenatore che ha portato in
alto ilCarpenedolo e ilRoden-
goSaiano,nonhamai perso in
casa, e non intende recitare la
partedellosprovveduto.LaCa-
stellana è un’autentica coope-
rativadelgol.E’ infatti lasqua-
dra ad avere segnato col mag-

gior numero di giocatori: 9. Il
cannoniere è Alan Carlet, 31,
con 4. Alto un metro e 88, ha
esordito in A nel Cagliari di
Carletto Mazzone, poi ha gio-
cato con la Reggiana, il Pisa, il
Novara e la Torres di Sassari.
TreassenzepesantinellaFeral-
pi: il difensoreGaregnani e gli
attaccantiFranchi ePane, tut-
ti infortunati.

IL DARFO, quarto in classifica
(19) nel gironeB, è l’unica bre-
sciana impegnata in casa. Av-
versaria di giornata: il Borgo-

manerodiGiampieroErbetta,
che esprime un rendimento
equilibrato (3 vittorie, 3 scon-
fitte,8gol fatti,8al passivo).
Inovaresiproseguonolapoli-

tica dei figli di famosi. Dopo
quello di Walter Zenga, Jaco-
po, ora alla Canavese, hanno
tesserato il 19enneDavideAn-
celotti, figlio di Carlo, l’allena-
tore del Milan (ma il centro-
campista non èmai partito ti-
tolare, giocando pochi minu-
ti), e la punta Andrea Vitali,
30, figliodiGiorgio,exdsdiTo-
rino e Atalanta, cannoniere

della squadracon3gol. Inero-
verdi di Gianluca Inversini
propongono l’attacco più
esplosivo.PabloRossetti (9 re-
ti)eNicolaLenzoni(7)sonoin-
contenibili. Oggi, però, vorrà
porsi in evidenza il regista Al-
tin Shala, 31, ex Legnano, Car-
rarese e Como, preso quest’e
stateproprioaBorgomanero.

PER LA VEROLESEpartita della
disperazione, che a Lodi af-
fronta il Fanfulla di Manolo
Guindani (ex Palazzolo), su-
bentratoaLorisBoni.I lodigia-

ni sono terz’ultimi, con 6 pun-
ti, i bassaioli appena un gradi-
no sopra. Un confronto tra i
due attacchi più sterili (4 gol il
Fanfulla,6 laVerolese).Chiriu-
sciràasconfiggerelapauradel-
lo zeroa zero? Il rischio di lun-
ghe attese negli aeroporti ha
indotto il designatore a rinun-
ciareagliarbitridelSud.Cosìa
Darfo ci sarà Alessandro Caso
diVerona, a Lodi Simone Spo-
laorediTorino, a Castelgoffre-
doMatteo Pellegrini di Arco e
aPoggioruscoMicheleMarsili
diViareggio. f

SERIED.DOPPIA SFIDATRA LEFORMAZIONI DELLEDUEPROVINCEIN UNAGIORNATACHE ÈGIÀFONDAMENTALE PERSTABILIRE LEGERARCHIEALL’INTERNODELGIRONE

Dueincrocipericolosi
sullaBrescia-Mantova

Alberto Armanini

Fiorenzo Giorgi è l’allenatore
deimiracoli e haun ruolino di
marcia miracoloso: per due
volte ha salvato il Darfo dalla
retrocessione, e da quando al-
lenanonhamaipersounapar-
tita.Si è seduto in panchina 12
volte, collezionandoottovitto-
rie e quattro pareggi. E oggi
con l’Orsa Cortefranca (a Civi-
dino contro il Valcalepio) può
fare13.«Èverochenonhomai
perso,ma imeritinonsonotut-
timiei -diceGiorgi, camunodi
Darfo, 49 anni, impiegato in
un’aziendadiPisogne -.Quan-
todi buonoho realizzatonella
miapur breve carriera lo devo
ancheallepersonechemihan-

no affiancato, prima a Darfo e
oraall’Orsa; senza l'apportodi
uno staff competente e di vali-
di giocatori non avrei mai po-
tutoottenere tanto».
L’avventuradiGiorgi in pan-

china inizianel campionatodi
Eccellenza 2004-05, quando
da tecnico della juniores del
Darfo è chiamato a sostituire
l’esonerato Bolis alla viglia
dell'ultimagiornata: lapartita
con la Verolese è decisiva per
la Verolese e il debutto è vin-
cente(1-0).Dopoquella fugace
apparizione, torna alla guida
della juniores sino alla secon-
daparentesiconlaprimasqua-
dra, stavolta in Serie D nella
stagione 2006-07. L'incarico
arrivaaottogiornatedallacon-
clusionedelcampionato, alpo-

sto di Roberto Crotti, con il
Darfo in zonaplayoute il com-
pitoè lo stessodellaprimavol-
ta: evitare la retrocessione.Da
quelmomentoineroverdi infi-
lano una serie di otto risultati
utiliconsecutivi,partendodal-
lo 0-0 interno con la capolista

Castellarano, passando per
l'1-1 nelderby con ilSalò sino a
concludereconlavittoriadeci-
siva nell'ultimo turno, 3-0 in
casacon ilFidenza.
Tre settimane fa il grande ri-

torno.Chiamatodall'OrsaCor-
tefrancapersostituireGigiPa-
sciullo (ex Atalanta), ha eredi-
tato la squadra aimargini del-
la zona playout ed è riuscito
con tre vittorie (conCastegna-
to, Gandinese e Romanese) a
portare i gialloblù a ridosso
delle prime della classe. Oggi
la sfida colValcalepio diStefa-
no Baitelli, ex Iseo: «Siamo in
una condizione splendida -as-
sicura il tecnico camuno -, ci
siamoallenatibeneperprova-
re a superare la difesa meno
battutadel campionatoe sono
certocheotterremounbuonri-
sultato». Basterebbe un pari
per fare13erestaresenzamac-
chia,ma Giorgi sogna il poker
divittorie con l’Orsa:«Un suc-
cessociaprirebbenuoviscena-
ri.E sognare costanulla». f

GIRONE B
LE PARTITE: Tritium -
Turate, Renate-Sestese,
Caravaggese - Voghera 1-0,
Fanfulla-Verolese,
Casteggio-Colognese,
Darfo-Borgomanero,
Merate-Caratese, PB
Vercelli-Olginatese,
Solbiatese-AlzanoCene.
LA CLASSIFICA: Renate 24,
PB Vercelli e Sestese 20,
Darfo 19, Colognese 18,
AlzanoCene e Voghera 17,
Caravaggese 15, Solbiatese
e Tritium 14, Borgomanero
13, Merate 12, Caratese e
Casteggio 10, Verolese 7,
Fanfulla 6, Turate 5,
Olginatese 4.

GIRONE D
LE PARTITE: Suzzara-Salò,
Albignasego-Russi,
Castellarano-Verucchio,
C.S.Pietro-Comacchio,
Castellana-Feralpi,
Fiorenzuola-Carpi,
Santarcangelo-Crociati,
Calenzano-Mezzolara,
Castelfranco-Este.
LA CLASSIFICA: Crociati 21,
Salò 20, Feralpi 18,
Fiorenzuola 17, Albignasego
16, Suzzara, Santarcangelo
e Castellarano 15, Carpi e
Calenzano 14, C.S. Pietro 13,
Castellana e Este 12,
Mezzolara e Russi 9,
Castelfranco e Verucchio 7,
Comacchio 4.

Il programma

ECCELLENZA. IL TECNICO GIALLOBLÙ, ALLA TERZA ESPERIENZA DELLA CARRIERA SU UNA PANCHINA, NELLE DODICI PRECEDENTI PARTITE NON HA MAI CONOSCIUTO LA SCONFITTA

Giorgi,cacciaal13con l’Orsa

FiorenzoGiorgi (Orsa)

ERMANNOFRANZONI

«SalòeFeralpi,questosaràilvostroanno»

SalvatoreGiunta (Suzzara)

Salò sfida il Suzzara di Giunta, Lonato la Castellana di Franzoni
Solo il Darfo gioca in casa: c’è il Borgomanero di Ancelotti junior

Colicchio:oggigioca centrale con Valotiper l’assenzadi GaregnaniFrancescoZanoncelli (Salò)


